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Comportamento edifici Platform frame 
EDIFICI PLATFORM FRAME DEFORMAZIONI SOTTO CARICHI ORIZZONTALI 
Scorrimento relativo 
Le pareti scorrono rispetto alla 
fondazione e all’interpiano 
Effetto rocking 
Ogni singolo setto tende a ruotare 
rispetto alla base e a sollevarsi 
Deformazione a taglio 
 I pannelli si deformano a taglio 
mantenendo i lati orizzontali paralleli 
Angolari – squadrette a L o 
fissaggi a taglio della trave 
dormiente 
SCARSA CAPACITA’ DISSIPATIVA 
Holdown – chiodi incrociati e  
fissaggi a trazione della trave 
dormiente 
MEDIA CAPACITA’ DISSIPATIVA 
Chiodatura con chiodi o 
cambrette tra pannello e 
intelaiatura in legno 
ELEVATA CAPACITA’ DISSIPATIVA 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
Regole di progettazione 
Regole di progettazione 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
Regole di progettazione 
Regole di progettazione 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
Regole di progettazione 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
Regole di progettazione 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
? 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
Regole di progettazione 
PARETI TIPO PLATFORM FRAME – CRITERI DI VERIFICA SECONDO EC5-2009 
Regole di progettazione 
VERIFICA DELL’EDIFICIO REALIZZATO MEDIANTE PARETI TIPO PLATFORM FRAME 
Verifica del setto Y2 – definizione degli elementi resistenti 
Si utilizza come controventamento un pannello in OSB dello spessore di 15mm. 
Le dimensioni commerciali dei pannelli in OSB sono 122x244cm quindi si devono utilizzare due 
fogli che vanno uniti in corrispondenza di un traverso aggiuntivo. 
Lo spessore del pannello definisce il diametro minimo del connettore da utilizzare per evitare la 
preforatura pertanto: tpannello > 7d  da cui d max=2.14mm    cambrette filo 1.35x1.59mm 
 
Regole di progettazione 
La resistenza delle cambrette filo 1.35 x 1.59mm viene valutata in accordo al § 8.4 EC5.  
Regole di progettazione 
Regole di progettazione 
Regole di progettazione 
d1 1.35 mm larghezza filo della cambretta
d2 1.59 mm spessoro filo della cambretta
deq 1.5 mm diametro equivalente della cambretta
b 12.0 mm larghezza della testa della cambretta
h 60.0 mm lunghezza della cambretta
t1 15.0 mm lunghezza di penetrazione lato testa
t2min=14d 20.5 mm lunghezza minima di penetrazione lato punta
t2 45.0 mm lunghezza di penetrazione lato punta
a1 22 mm distanza tra le cambrette parallela alla fibratura
a2 22 mm distanza tra le cambrette ortogonale alla fibratura
a3,t 29 mm distanza dall'estremità sollecitata
a3,c 22 mm distanza dall'estremità scarica
a4,t 22 mm distanza dal bordo sollecitato
a4,t 15 mm distanza dal bordo scarico
θ 30 angolo testa cambretta-fibratura legno
α 0 angolo direzione della sollecitazione-fibratura del legno
fu = 800.0 MPa resistenza a trazione 
My= 647.8 N/mm momento di snervamento caratteristico di ciascun gambo
fax,k = 2.5 MPa resistenza caratt. estrazione sul lato della punta ( EC5 - §8.3.2)
fhead,k = 8.6 MPa resistenza caratt. estrazione sul lato della testa ( EC5 - §8.3.2)
Fax,Rk = 88.1 N resistenza caratt. all'estrazione ( EC5 - §8.3.2)
CAMBRETTE MONTANTE
GEOMETRIA CAMBRETTE
ACCIAIO CAMBRETTA
b 1.6 mm larghezza filo della cambretta
l 1.9 mm spessoro filo della cambretta
d 2.0 mm diametro equivalente della cambretta
b 12.3 mm larghezza della testa della cambretta
h 70.0 mm lunghezza della cambretta
t1 18.0 mm lunghezza di penetrazione lato testa
t2min (>6d) 27.5 mm lunghezza minima di penetrazione lato punta
t2 52.0 mm lunghezza di penetrazione lato punta
a1 30 mm distanza tra le cambrette parallela alla fibratura
a2 30 mm distanza tra le cambrette ortogonale alla fibratura
a3,t 39 mm distanza dall'estremità sollecitata
a3,c 30 mm distanza dall'estremità scarica
a4,t 30 mm distanza dal bordo sollecitato
a4,t 20 m distanza dal bordo scarico
θ 30 ango o t sta cambrett -fibratur  legno
α 0 angolo direzione della sollecitazione-fibratura del legno
fu = 800 MPa resistenza a trazione 
My= 1394.2 N/mm momento di snervamento caratteristico di ciascun gambo
fax,k = 2.5 MPa resistenza caratt. estrazione sul lato della punta ( EC5 - §8.3.2)
fhead,k = 8.6 MPa resistenza caratt. estrazione sul lato della testa ( EC5 - §8.3.2)
Fax,Rk = 121.9 N resistenza caratt. all'estrazione ( EC5 - §8.3.2)
CARETTERISTICHE PANNELLO OSB
t = 18 mm spessore pannello OSB
MATERIALI MONTANTI E TRAVERSI
tipo C24 legno massiccio
ρg,k 350 (kg/m3)massa volumica caratteristica
RESISTENZE A RIFOLLAMENTO LEGNO
fh,1,k 54.04 MPa resistenza a rifollamento caratteristica dell'OSB
fh,2,k 23.43 MPa resistenza a rifollamento caratteristica del legno
b 0.43 rapporto tra le resistenze a rifollamento
RESISTENZE SINGOLO GAMBO CAMBRETTA PER I VARI MODI DI ROTTURA 
valori in [N] Rk DRk Rk_tot
IA 1913.7 - 1913.7 (EC5 8.2.2)
IB 1269.5 - 1269.5 Rk RESISTENZA DEL MODO DI ROTTURA CONSIDERATO
IC 627.6 30.5 658.1 DRk CONTRIBUTO DATO DALL'EFFETTO CORDATA
IIA 817.5 30.5 848.0 Rk_tot RESISTEZA COMPLESSIVA
IIB 661.3 30.5 691.8
III 487.0 30.5 517.4
RESISTENZA CAMBRETTA
Rla,Rk = 0.52 kN resistenza caratteristica a taglio del singolo gambo
Ff,Rdk= 1.03 kN resistenza caratteristica a taglio della cambretta
Kmod= 1.0 coeff. di durata del carico (azione istantanea)
gM= 1.0 coeff. di sicurezza sui materiali (azione eccezionale)
Ff,Rd = 1.03 kN resistenza caratteristica a taglio della cambretta
CONNESSIONI CON CAMBRETTE
GEOMETRIA CAMBRETTE
CAMBRETTE MONTANTE
ACCIAIO CAMBRETTA
b 1.6 mm l rghezza filo della cambretta
l 1.9 mm spessoro filo della cambretta
d 2.0 mm diametro quivalente d lla c mbretta
b 12.3 mm larghezza della testa della cambretta
h 70.0 mm lunghezza della cambretta
t1 18.0 mm lunghezza di penetrazione lato testa
t2min (>6d) 27.5 mm lunghezza minima di penetrazione lato punta
t2 52.0 mm lunghezza di penetrazione lato punta
a1 30 mm distanza tra le cambrette parallela alla fibratura
a2 30 mm distanza tra le cambrette ortogonale alla fibratura
a3,t 39 mm distanza dall'estremità sollecitata
a3,c 30 mm distanza dall'estremità scarica
a4,t 30 mm distanza dal bordo sollecitato
a4,t 20 mm distanza dal bordo scarico
θ 30 angolo testa cambretta-fibratura legno
α 0 angolo direzione dell  sollecitazione-fibratura del legno
fu = 800 MPa resistenza a trazion  
My= 1394.2 N/mm momento di snervamento caratteristico di ciascun gambo
fax,k = 2.5 MPa resistenza car tt. estrazione sul lato de la punta ( EC5 - §8.3.2)
fhead,k = 8.6 MPa resistenza car tt. estrazione sul lato del a testa ( EC5 - §8.3.2)
Fax,Rk = 121.9 N resistenza caratt. all' strazione ( EC5 - §8.3.2)
CAR TT RISTICHE PANNELLO OSB
t = 18 mm spessore pannello OSB
MATERIALI ONTANTI E TRAVERSI
tipo C24 legno massiccio
ρg,k 350 (kg/m3)massa volumica caratteristica
RESISTENZE A RIFOLLAMENTO LEGNO
fh,1,k 54.04 MPa resistenza a rifollamento caratteristica dell'OSB
fh,2,k 23.43 MPa resistenza a rifollamento caratteristica del legno
b 0.43 rapporto tra le resistenze a rifollamento
RESISTENZE SINGOLO GAMBO CAMBRETTA PER I VARI MODI DI ROTTURA 
valori in [N] Rk DRk Rk_tot
IA 1913.7 - 1913.7 (EC5 8.2.2)
IB 1269.5 - 1269.5 Rk RESISTENZA DEL MODO DI ROTTURA CONSIDERATO
IC 627.6 30.5 658.1 DRk CONTRIBUTO DATO DALL'EFFETTO CORDATA
IIA 817.5 30.5 848.0 Rk_tot RESISTEZA COMPLESSIVA
IIB 661.3 30.5 691.8
III 487.0 30.5 517.4
RESISTENZA CAMBRETTA
Rla,Rk = 0.52 kN resistenza caratteristica a taglio del singolo gambo
Ff,Rdk= 1.03 kN resistenza caratteristica a taglio della cambretta
Kmod= 1.0 coeff. di durata del carico (azione istantanea)
gM= 1.0 coeff. di sicurezza sui materiali (azione eccezionale)
Ff,Rd = 1.03 kN resistenza caratteristica a taglio della cambretta
CONNESSIONI CON CAMBRETTE
GEOME RIA CAMBR TTE
CAMBRETTE MONTANTE
ACCIAIO CAMBRETTA
Regole di progettazione 
CARETTERISTICHE PANNELLO OSB
t = 15 mm spessore pannello OSB
MATERIALI MONTANTI E TRAVERSI
tipo C24 legno massiccio
ρg,k 350 (kg/m3) massa volumica caratteristica
RESISTENZE A RIFOLLAMENTO LEGNO
fh,1,k 65.23 MPa resistenza a rifollamento caratteristica dell'OSB
fh,2,k 25.59 MPa resistenza a rifollamento caratteristica del legno
b 0.39 rapporto tra le resistenze a rifollamento
RESISTENZE SINGOLO GAMBO CAMBRETTA PER I VARI MODI DI ROTTURA 
valori in [N] Rk DRk Rk_tot
IA 1433.4 - 1433.4 (EC5 8.2.2)
IB 769.1 - 769.1 Rk RESISTENZA DEL MODO DI ROTTURA CONSIDERATO
IC 428.7 22.0 450.8 DRk CONTRIBUTO DATO DALL'EFFETTO CORDATA
IIA 567.4 22.0 589.4 Rk_tot RESISTEZA COMPLESSIVA
IIB 329.2 22.0 351.2
III 303.8 22.0 325.8
Regole di progettazione 
Regole di progettazione 
Taglio sui traversi 
Trazione sugli 
holdown 
Trazione / 
compressione sui 
montanti 
Taglio sugli angolari 
Tiro sui chiodi 
inclinati tra montante 
e dormiente 
Schiacciamento del 
montante sul 
dormiente 
Imbozzamento del 
pannello 
PLATFORM - FRAME 
Sistema costruito realizzato in opera: montanti verticali – traversi – pannelli 
di controventamento chiodate 
PREFABBRICAZIONE POSSIBILE mediante la realizzazione di pareti 
trasportabili e studio delle fasi di montaggio  
SISTEMA COSTRUTTIVO PLATFORM FRAME 
Metodo di calcolo secondo EC5: si considerano resistenti alle azioni 
orizzontali solo le pareti prive di apertura e continue da cielo a terra 
- Nella modellazione dell’edificio è opportuno considerare anche le parti di parete 
comprese tra le aperture in quanto cambia il comportamento strutturale e quindi la 
risposta dell’edificio alle azioni sismiche. 
- Non sempre trascurare tali elementi è a favore di sicurezza  
SISTEMA COSTRUTTIVO PLATFORM FRAME 
 ing. Luca Pozza UNIVERSITÀ DI PADOVA  
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CENTRO DIREZIONALE «COLLODI» 
Comune di Barberino Val d’Elsa (FI)  
Edilizia residenziale - direzionale multipiano 
SISTEMA A PARETE PORTANTE TIPO PLATFORM - FRAME 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
N. 3 piani fuori terra + uno soppalcato 
Pianta rettangolare molto allungata     L1= 12m L2= 32m 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
Prospetto principale completamente vetrato 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
Forte eccentricità in pianta e in altezza nelle distribuzione delle pareti di 
controvento 
PIANO TERRA PIANO PRIMO E 
SECONDO 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
Vano ascensore in c.a. indipendente dalla struttura in legno 
Vano ascensore 
in c.a 
Giunto sismico  
Sg=5cm 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
Solai di piano a trave sdraiata con cappa collaborante 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
Soppalco appeso alle travi di copertura curve con tiranti 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
LAYOUT STRUTTURALE: 
 
 AZIONI VERTICALI: sistema resistente a travi e pilastri 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
LAYOUT STRUTTURALE: 
 
 AZIONI ORIZZONTALI: pareti di controvento prefabbricate 
 Pilastri in LL continui da terra a cielo 
 Travi di piano in LL 
 Baraccatura interna in morali 
 Pannelli di controventatura in OSB su ambedue i lati 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MODELLO DI CALCOLO: 
 
 TRAVI E PILASTRI: elementi monodimensionali tipo beam 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MODELLO DI CALCOLO: 
 
 PARETI DI CONTROVENTO: elementi bidimensionali tipo shell 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MODELLO DI CALCOLO: 
 
 PIANO RIGIDO: elementi rigid link 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
VALIDAZIONE MODELLO DI CALCOLO: 
 
 Sotto-modello per verifica rigidezza delle pareti di controvento:  
 (importante per la corretta valutazione del periodo proprio dell’edificio) 
 
 - calcolo della rigidezza della singola connessione   K ser (r, d) 
 - calcolo della rigidezza dell’intera  parete  K parete (n. connettori, disposizione) 
 - confronto tra rigidezza valutata analiticamente e rigidezza del modello 
 
 
 
    
 
 
 
 Verifica sui valori dei carichi applicati mediante un calcolo manuale della 
massa dell’edificio 
F K Numerico= F/D 
Taratura della rigidezza degli elementi shell 
affinché K analitico = k numerico 
Possibilità di utilizzare anche risultati di 
prove sperimentali per la taratura 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
ANALISI FREQUENZIALE: 
 
 CONSENTE DI DETERMINARE I MODI FONDAMENTALI DI VIBRAZIONE DELL’EDIFICIO E LE 
RISPETTIVE MASSE PARTECIPANTI 
 
 PRIMO MODO DI VIBRARE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Deformata torsionale - T= 0.68 sec - massa partecipante = 72% 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
ANALISI FREQUENZIALE: 
 
 SECONDO MODO DI VIBRARE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Deformata traslazionale - T= 0.45 sec - massa partecipante = 81.3%  
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
ANALISI STATICA LINEARE: 
 
 CONSENTE DI DETERMINARE TUTTE LE SOLLECITAZIONI E LE DEFORMAZIONI DEGLI ELEMENTI 
PER LE AZIONI STATICHE GRAVITAZIONALI  
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
ANALISI SPETTRALE: 
 
 CONSENTE DI INDIVIDUARE: 
 
 LE SOLLECITAZIONI SUGLI ELEMENTI STRUTTURALI PER LO SLV 
 GLI SPOSTAMENTI MASSIMI PER LO SLV  GIUNTO SISMICO 
 GLI SPOSTAMENTI E I DRIFT DI PIANO PER LO SLD 
ZONA SISMICA 2 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
ANALISI SPETTRALE: 
 
 SOLLECITAZIONI SUGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
 
 a. forze di taglio sulle pareti di controvento  
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
ANALISI SPETTRALE: 
 
 SOLLECITAZIONI SUGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
 
 a. forze di taglio sulle pareti di controvento  
Dimensionamento delle 
cambrette di collegamento 
OSB – intelaiatura in legno 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
ANALISI SPETTRALE: 
 
 SOLLECITAZIONI SUGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
 
 b. tiri verticali sui pilastri  delle pareti e tagli alla base 
Dimensionamento delle piastre di 
ancoraggio alla fondazione 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
ANALISI SPETTRALE: 
 
 SOLLECITAZIONI SUGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
 
 b. tiri verticali sui pilastri  delle pareti e tagli alla base 
Reazioni vincolari 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
ANALISI SPETTRALE: 
 
 MASSIMI SPOSTAMENTI ALLO SLV E SLD 
 
  SLV: gli spostamenti ottenuti 
dall’analisi spettrale e letti dal modello 
vanno corretti in funzione del periodo 
del fattore di struttura q 
SLD: si deve verificare chi i drift di piano siano compatibili con i limiti imposti dalla normativa in funzione 
delle finiture presenti 
Con gli spostamenti SLV si dimensiona 
il giunto sismico 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI COSTRUTTIVI 
 
Pilastri di facciata inclinati 
 
Trave di facciata + angolare 
metallico per appoggio solaio 
 
Travi di copertura curve 
 
Sforzo normale sul 
pilastro 
 
Componente di 
tiro orizzontale 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI COSTRUTTIVI 
 
Solaio soppalco senza cappa 
collaborante che appoggia 
sulle pareti laterali 
 
Solai di piano con cappa 
collaborante: appoggio su 
trave di facciata, trave 
metallica centrale, parete 
posteriore 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
DETTAGLI COSTRUTTIVI 
 
chiodatura attorno alle 
aperture con stesso passo di 
quella perimetrale 
 
chiodatura sui montanti 
intermedi con passo 
dimezzato rispetto a quello 
perimetrale 
 
Passo delle 
cambrette  e 
resistenza a 
taglio della 
parete 
crescente dalla 
copertura alle 
fondazioni 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI COSTRUTTIVI 
 
Solaio del soppalco appeso 
alle travi di copertura curve 
 
Solaio di piano rigido per 
trasferire le azioni orizzontali 
alle pareti 
 
Trave metallica appoggio 
solaio in tubolare 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI ATTACCO A TERRA 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
DETTAGLI ATTACCO A TERRA 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI ATTACCO A TERRA 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
DETTAGLI ATTACCO A TERRA – PROBLEMATICHE 
 
Cordolo in c.a. gettato in Opera:  
- Collegamento efficiente in quanto non si 
hanno barre resinate che lavorano a 
trazione 
- Se le maestranze non lo realizzano 
rettilineo la posa delle staffe di attacco a 
terra diventa  problematica 
 
IN ALTERNATIVA ALLE STAFFE PIANE FISSATE AL CORDOLO UTILIZZARE ANGOLARI O HOLD 
DOWN FISSATI ALLA PLATEA  
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI APPOGGIO SOLAIO 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI COSTRUTTIVI PARETI 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
DETTAGLI COSTRUTTIVI PARETI 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI COSTRUTTIVI PARETI 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
DETTAGLI SISMICI 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI SISMICI 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
DETTAGLI SISMICI 
 
IMPIEGO DI NASTRI FORATI PER 
CONTOVENTAMENTO E 
COLLEGAMENTI DI SOLAI 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
DETTAGLI SISMICI 
 AZIONI SISMICHE DELLA COPERTURA ASSORBITE: 
- IN DIREZIONE TRASVERSALE DALLE PARETI DI 
CONTROVENTO 
- IN DIREZIONE LONGITUDINALE DA UN SISTEMA DI BIELLE 
CHE NON INDUCONO SFORZI DI FLESSIONE SUI PILASTRI 
VERTICALI 
Forza sismica  
Compressione sulla 
biella 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
MONTAGGIO  Suddivisione in 4 lotti: 
 
-Lotto 1 e 2 :Pareti perimetrali posteriori. Il 
montaggio è iniziato negli angoli e poi si è chiuso in 
corrispondenza della finestra sul vano ascensore 
-Lotto 3: solai e copertura parte posteriore 
-Lotto 4. pilastri inclinati + solai e copertura parte 
anteriore 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MONTAGGIO: LOTTO 1 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
EDIFICIO MULTIPIANO: CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  
COMUNE DI BARBERINO VAL D‘ELSA (FI) - 
MONTAGGIO: LOTTO 1 
 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MONTAGGIO: LOTTO 2 - 3 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MONTAGGIO: LOTTO 2-3 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MONTAGGIO: LOTTO 2-3 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
MONTAGGIO: LOTTO 2-3 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MONTAGGIO: LOTTO 4 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
CASO STUDIO– EDIFICIO NON REGOLARE 
MONTAGGIO: LOTTO 4 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
MONTAGGIO: LOTTO 4 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
MONTAGGIO: LOTTO 4 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
FINITURE 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
FINITURE 
 
CENTRO DIREZIONALE “ COLLODI“ - TOSCANA  COMUNE DI BARBERINO VAL 
D‘ELSA (FI) - 
CASO STUDIO – EDIFICIO NON REGOLARE 
